
 

Pavone, 08 Febbraio 2022 

 

Destinatari: genitori – docenti – TUTTE LE SEDI 

OGGETTO: Puntualizzazioni su quarantene e isolamenti extrascolastici e tamponi 

CIRC. N.196 

A seguito dell’incontro con il Servizio di igiene e sanità pubblica dell’ ASLTO4 si ritiene opportuno 

puntualizzare che ,  in caso di contagio o di quarantena extrascolastica, la riammissione alle lezioni è 

subordinata alla presentazione di un certificato di fine isolamento o di fine quarantena del medico di base o 

del pediatra di libera scelta. Il Sisp ha anche attivato un indirizzo mail riservato, 

conclusionepercorsi@aslto4.piemonte.it  a cui è possibile scrivere per avere la documentazione di fine 

isolamento/quarantena. 

La scuola non è in condizione di gestire queste situazioni in quanto non ha accesso ai dati.  

In caso di quarantena per contatto in ambito scolastico, invece, il rientro degli alunni soggetti a quarantena 

può avvenire anche con la sola presentazione dell’esito negativo del tampone, da presentare al docente in 

servizio alla prima ora di lezione.  

Per il rientro dopo la quarantena scolastica è possibile presentare il green pass, come indicato nella 

precedente circolare sull’argomento (n. del ) 

Gli alunni conviventi di persone positive al covid possono frequentare la scuola se hanno ricevuto la terza 

dose, se hanno concluso il ciclo di vaccinazione primario da 14 giorni o se sono guariti da meno di 120 

giorni, con mascherina FFP2 per 10 giorni. 

Coloro che non sono vaccinati, che non hanno concluso il ciclo di vaccinazione primario da 14 giorni, che lo 

hanno concluso da 120 e non hanno fatto il richiamo, che sono guariti da più di 120 giorni, osserveranno 

una quarantena di 5 giorni con tampone finale, antigenico o molecolare, al termine dei quali potranno 

riprendere la scuola, indossando la mascherina FFP2 per altri 5 giorni. In questo caso la fine quarantena 

deve necessariamente essere certificata  dal medico curante o dal Sisp. 
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Il tampone autosomministrato può essere utilizzato solo nei casi in cui la misura sanitaria è di 

autosorveglianza (fino a 4 casi all’infanzia e alla primaria, 1 caso alla secondaria) all’insorgere dei sintomi. 

Qualora il primo tampone fosse negativo, ma i sintomi dovessero persistere, il tampone dovrà essere 

ripetuto a cinque giorni dall’ultimo contatto con il caso di positività. 

Ad esempio, se un alunno viene allontanato dalla scuola perché presenta sintomi e nella sua classe o 

sezioni si sono manifestati dei casi di contagio, la famiglia potrà riportare l’alunno a scuola con 

un’autocertificazione di avere eseguito un tampone in autosomministrazione con esito negativo. Al 

momento per l’autocertificazione si chiede ai genitori di scrivere semplicemente la data,  il nome e il 

cognome dell’alunno, la classe/sezione, il plesso e l’esito del tampone, in attesa che le competenti autorità 

forniscano un modello di autocertificazione. 

Per l’uscita dalla quarantena in caso di 5 contagli alla scuola dell’infanzia e primaria e di 2 contagi alla scuola 

secondaria, non è previsto il tampone autosomministrato, ma quello antigenico/molecolare presso gli 

hotspot, presso i centri convenzionati o in farmacia. 

L’evidentemente allentamento delle misure deve essere accompagnato da un persistere dell’attenzione 

delle famiglie rispetto allo stato di salute dei propri figli. Pertanto si invitano i genitori a non mandare a 

scuola alunni con sintomi, se pur lievi di malattie da raffreddamento o con problemi gastrointestinali, in 

quanto l’esperienza ci ha insegnato che le varianti di virus che in questo momento sono maggiormente in 

circolazione presentano una sintomatologia di questo tipo. 

 

La Dirigente Scolastica 
                     Prof.ssa Cristina MARTA 
         Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
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